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Piano Annuale per l’Inclusività 
PIANO PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA (ART. 8 D. LGS. N.66 13 APRILE 2017) 

Il Piano Annuale per l’Inclusività, in ottemperanza alla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012, alla Circolare 

Ministeriale n°8 del 03/03/2013 ed al Decreto Legislativo del 13 aprile 2017 n°66, art. 8 (norme per la 

promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità), è uno strumento che consente alle 

istituzioni scolastiche di progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo, spostando l’accento dal 

concetto di “integrazione” a quello di “inclusione”.  

Il concetto di inclusione attribuisce importanza al modo di operare sul contesto, mentre col concetto di 

integrazione l’azione si focalizza sul soggetto; si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al 

sistema Scuola un nuovo punto di vista che deve essere eletto a linea guida di tutta l’attività didattico-

educativa e che non può prescindere dalla collaborazione sinergica di tutte le parti coinvolte, Scuola, 

appunto, alunni, docenti, famiglie ed Istituzioni in genere. 

All'interno del Piano deve trovare posto la progettazione e la programmazione degli interventi di 

miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica.  

Il Piano per l'inclusione è parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa ed è attuato nei limiti 

delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. Essendo parte del PTOF deve necessariamente 

tener conto anche delle intrinseche caratteristiche dell’Istituto che è un Istituto Statale di Istruzione 

Superiore, avente nella propria Offerta Formativa le seguente tipologie di indirizzi di studio attive: 

 TECNICO 

 Settore Tecnologico 
 Chimica, Materiali e Biotecnologie 

Articolazioni: 
o Biotecnologie Ambientali 
o Biotecnologie Sanitarie 

 Settore Economico 
 Amministrazione, Finanza e Marketing 

Articolazioni: 
o Sistemi Informativi Aziendali 
o Amministrazione, Finanza e Marketing (Indirizzo Generale) 

 Turismo 

 PROFESSIONALE 

 Settore Servizi 
 Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

Articolazioni: 
o Enogastronomia 
o Servizi di Sala e Vendita 
o Accoglienza Turistica 

La scuola è articolata su due plessi, la sede centrale (Elena di Savoia) si trova in Largo San Marcellino n° 15 

e la sede succursale (A. Diaz) in Via dei Tribunali n° 370. 
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Il Piano Annuale per l’Inclusività si compone essenzialmente di due parti: 
I. PARTE PRIMA - Analisi dei punti di forza e di criticità, contenente i dati all’a.s. 2017/18 

(consuntivo); 

II. PARTE SECONDA - Obiettivi di incremento dell’inclusività, contenente le proposte operative di 

miglioramento che si intendano attuare nell’anno scolastico 2018/19 (preventivo). 

 

Parte Prima– Analisi dei punti di forza e di criticità - a.s. 2017/18 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: N° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 41 

 minorati vista 1 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 39 

2. disturbi evolutivi specifici 21 

 DSA 21 

 ADHD/DOP 0 

 Borderline cognitivo 0 

 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 22 

 Socio-economico e Disagio comportamentale/relazionale 13 

 Linguistico-culturale 9 

Totali 102 

% su popolazione scolastica 8 

N° PEI redatti dai GLHO  41 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 21 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  10 

N° di schede redatte dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria (svantaggio) 8 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
Sì 

AEC  

Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
No 

Assistenti alla comunicazione 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (Disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
No 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
No 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
No 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Personale di segreteria coinvolto nella gestione 

dei dati sensibili 
Sì 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
Sì 

Le famiglie dei ragazzi vengono coinvolte 

costantemente nel processo educativo e 

didattico 

Sì 

F. Rapporti con servizi socio-sanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI No 
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G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

CARITAS e Scuola della Pace Sì 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
No 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
No 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
No 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
No 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
 X    

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
   X  

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
   X  

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 

educative 

   X  

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
   X  

8. Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo- Alternanza scuola-lavoro ed 

inclusione lavorativa con l’ausilio dei tutor 

   X  

* Legenda 0: per niente; 1: poco; 2: abbastanza; 3: molto; 4: moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte Seconda – Obiettivi di incremento dell’inclusività - a.s. 2018/19 

 

La valutazione del Piano Annuale dell'Inclusione è avvenuta in itinere monitorando punti di 

forza e criticità emersi sia dalla programmazione espressa nel P.A.I. dello scorso anno 

scolastico sia da quanto rilevato nel corso dell'attuale anno scolastico, andando ad 

implementare le parti più deboli. Tali analisi hanno portato all’individuazione degli obiettivi 

di incremento dell’inclusività sotto esposti. 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, 

livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Le figure e gli organismi coinvolti nell’organizzazione e nella gestione del processo d’inclusività scolastica 

sono:  

DIRIGENTE SCOLASTICO: È il garante dell’inclusività e rappresenta la figura chiave per la costruzione della 

scuola inclusiva.  

COLLEGIO DEI DOCENTI: In relazione al processo di inclusione scolastica, le funzioni del CdD sono: 

o su proposta del GLI, deliberare e discutere sul PAI ed esplicitare nel PTOF un concreto impegno 

programmatico per l’inclusione;  

o esplicitare i criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti, discutere e 

deliberare, all’inizio di ogni anno scolastico, gli obiettivi proposti dal GLI e recepite nel PAI; 

o verificare i risultati ottenuti al termine dell’anno scolastico. 

CONSIGLI DI CLASSE/TEAM DOCENTI: Sono convocati tenendo conto delle scadenze di osservazione, 

redazione e consegna dei P.E.P., P.E.I. e P.D.P. e svolgono i seguenti compiti: 

o individuazione dei casi in cui sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della 

didattica e, eventualmente, di misure compensative e dispensative sulla base di considerazioni 

pedagogico-didattiche e della documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia;  

o rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale, sulla base delle 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in 

possesso di certificazione; 

o definizione di interventi didattico/educativi; 

o individuazione di strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; 

o stesura ed applicazione dei Piani di Lavoro, dei Piani Didattici Personalizzati (PDP) e dei Piani 

Educativi Individualizzati (PEI); 

o collaborazione ecomunicazione con la famiglia ed eventuali esperti (scuola-famiglia-territorio). 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI):Organo che si riunisce periodicamente per svolgere le 

seguenti funzioni:  

o rileva i BES presenti nella scuola (su indicazioni dei c.d.c.);  

o raccoglie la documentazione e la catalogazione degli interventi didattico-educativi posti in essere a 

livello di classe ed istituto;  
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o confronta i casi è da consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione 

delle classi;   

o appronta e mette a disposizione dei colleghi la modulistica necessaria ai vari adempimenti; 

o formula proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti ad alunni con disabilità o con altri 

BES; 

o propone l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati ad alunni con disabilità o 

con BES; 

o rileva e valuta il livello di inclusività della scuola; 

o raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli C.d.C. ed infine elabora una proposta di Piano 

Annuale per l’Inclusività P.A.I. riferita a tutti gli alunni ed in particolar modo agli alunni BES, da 

redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) con supporto/apporto delle 

Figure Strumentali. 

FUNZIONI STRUMENTALI: Sono le funzioni che collaborano al coordinamento della progettazione del 

PTOF, in cui trova esplicitazione l’impegno programmatico per l’inclusione dell’Istituto, pertanto 

individuano le condizioni adatte a creare un efficace clima organizzativo ed integrano le competenze del 

personale docente e non coinvolto nei progetti o nella realizzazione dei servizi offerti.  

In merito agli aspetti organizzativi e gestionali sono state rilevate le seguenti 

CRITICITÀ: il GLI è riuscito solo in parte a trasmettere delle indicazioni chiare al corpo docente riguardo le 

strategie funzionali al miglioramento degli aspetti inclusivi praticati nell’Istituto. Talvolta, inoltre, è stato 

lacunoso il necessario raccordo tra i diversi organi coinvolti. 

e, pertanto, sono state individuate le seguenti 

STRATEGIE D’INTERVENTO:a partire dal prossimo anno scolastico il GLI si propone di calendarizzare ogni 

tre mesi una riunione per verificare lo stato dell’inclusività dell’Istituto, raccogliere e coordinare le 

proposte e le iniziative del gruppo docente sulle esigenze degli alunni BES, elaborare la proposta di PAI 

riferito a tutti gli alunni e in particolar modo agli alunni BES, per eventualmente conferire, in seno al 

collegio docenti, sui punti critici e migliorabili. 

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti (tematiche, tipo di proposta: interna o esterna, modalità di attuazione: 

singolarmente o in rete, ecc.) 

CRITICITÀ: una delle carenze rilevate è stata quella della formazione dei docenti sulle tematiche relative ai 

bisogni educativi speciali e le buone pratiche di inclusione. Il gruppo di lavoro sull’inclusione ha raccolto 

l’esigenza dei docenti di attivare percorsi di aggiornamento validi che siano di supporto all’azione 

giornaliera svolta all’interno delle classi. Anche se, nel caso dei DSA, la scuola ha partecipato negli aa.ss. 

2016/17 e 2017/18, al MOOC “Dislessia Amica”, promosso dall’AID, conseguendo la certificazione anche a 

livello di Istituto, per le altre tipologie di BES non sono stati attivati degli analoghi percorsi formativi. 

STRATEGIE D’INTERVENTO: sarebbe opportuno favorire momenti di formazione continua sull’innovazione 

metodologica-didattica mirata ai bisogni specifici degli alunni in quanto si sono evidenziate carenze nella 

gestione dell’attività didattica, sulla sensibilizzazione verso le tematiche inclusive degli alunni portatori di 

handicap e sulla funzionalità delle figure preposte rispetto all’attività programmatica ed attuativa. In tal 

senso la scuola si propone di attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, in sede, e 

possibilmente attraverso la partecipazione a reti di scuole. L’Istituto predisporrà percorsi di formazione ed 
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aggiornamento per tutti i docenti con l’obiettivo di:  

o informare sulle normative esistenti relative ai BES;  

o far acquisire metodologie didattiche che permettano di favorire l’apprendimento degli alunni con 

bisogni educativi speciali; 

o promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

o produrre materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi.  

In merito all’auto-formazione professionale, la scuola promuoverà momenti di scambio e confronto tra i 

docenti, dietro proposta da parte dei diversi dipartimenti disciplinari, il cui compito sarà quello di 

individuare percorsi e metodologie che favoriscano l’integrazione degli alunni BES. Creazione di una 

piattaforma di istituto. Formazione nella strategia razionale-emotiva a supporto degli studenti con 

difficoltà di apprendimento e nella gestione dei conflitti. 

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La scuola si propone di fungere da guida nel processo formativo degli alunni BES, monitorandone 

l’andamento didattico e verificando le modalità di valutazione di tutti i docenti, favorendo, inoltre, gli 

scambi comunicativi tra scuola e famiglia. Nell’ottica del piano delle attività per l’inclusione, tesa a favore 

l'apprendimento di tutti gli alunni, vengono valorizzate tutte le possibili flessibilità organizzative: la pratica 

laboratoriale, le classi aperte, i gruppi di lavoro ecc. Il Collegio Docenti favorisce l’adozione di una 

procedura unificata relativa al modello di Piano Educativo Individualizzato (progetto di vita) e Piano 

Didattico Personalizzato che si struttura come Patto Formativo condiviso con la famiglia, progettato dal 

momento del rilevamento dei bisogni educativi speciali dell’alunno e aggiornato negli anni successivi fino 

alla conclusione del primo ciclo di istruzione con l’esame di stato.  La scuola si impegna, a tal fine, ad 

approfondire ed, eventualmente, ricalibrare degli strumenti valutativi dei livelli di apprendimento per 

alunni con bisogni educativi speciali. Certificazione dei crediti formativi (P.E.P.) in linea con la Certificazione 

delle Competenze Europee.  

Il filo conduttore che guida l'azione della scuola è quello del diritto all'apprendimento di tutti gli alunni. 

L'esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili 

educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di 

organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola dell'insegnare alla scuola 

dell'apprendere che tiene insieme l'importanza dell'oggetto culturale e le ragioni del soggetto. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei 

risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai 

livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe concordano le modalità di raccordo con le 

discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che 

prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. Stabiliscono livelli 

essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità 

del passaggio alla classe successiva. 

Per non disattendere gli obiettivi dell'apprendimento e della condivisione e dell'inclusione, è indispensabile 

che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme 

all'insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento sia per gli alunni con 

disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione con quelli previsti per l'intera classe. 



8/13 

 

La progettualità didattica orientata all'inclusione comporta l'adozione di strategie e metodologie favorenti, 

quali l'apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l'apprendimento per 

scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l'utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili 

informatici, di software e sussidi specifici. 

CRITICITÀ: dai colloqui intercorsi tra le parti non emergono particolari criticità inerenti la valutazione ed il 

corpo docente risulta sensibile ai percorsi personalizzati nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti 

dalle programmazioni individualizzate. 

STRATEGIE D’INTERVENTO: anche se, come sopra esposto, non sono emerse particolari criticità, ci si 

propone comunque di rafforzare e migliorare tutti gli aspetti relativi alla valutazione degli alunni con 

programmazioni personalizzate e, dove è possibile la valutazione di tutti gli studenti, nell'ottica del diritto 

all'apprendimento. 

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L'Istituto sostiene i ragazzi certificati L. 104/92 con l'assegnazione alle classi degli insegnanti di sostegno 

per facilitare gli apprendimenti scolastici e l'inclusività.  

Per gli alunni certificati con disturbi evolutivi specifici la scuola stila i P.D.P. per attuare tutte le misure 

dispensative e compensative previste dalla legge. Anche per gli alunni non certificati, ma comunque 

inquadrabili come alunni BES, ove necessario, la scuola stila i P.D.P. (anche in via temporanea) per attuare 

tutte le misure dispensative e compensative previste dalla legge.  

Per gli alunni con svantaggio, di tipo socio - economico, comportamentale/relazionale e linguistico –

culturale, vengono redatte apposite schede e, ove necessario, P.D.P. 

Le figure e gli organismi coinvolti nell’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola sono:  

DIRIGENTE SCOLASTICO: Gestisce e coordina tutto il sistema ed è corresponsabile delle decisioni relative 

all’individuazione degli alunni BES. Convoca e presiede il GLI e il GLHI; Organizza la formazione dei docenti; 

Supervisiona l’operato delle FF.SS. e dei Docenti Referenti.  

DOCENTI DI SOSTEGNO: Supportano i docenti della classe in attività inclusive quali lavori in piccoli gruppi 

di livello, apprendimento cooperativo, attività di tutoring, attività individuali per rinforzare abilità e 

conoscenze utili ad una migliore collaborazione con i compagni.  

REFERENTE GRUPPO BES / F.S.SOSTEGNO AGLI STUDENTI: Tiene i contatti con l’ASL e con gli altri Enti 

esterni all’Istituto; propone al Dirigente Scolastico l’orario degli Insegnanti di sostegno, sulla base dei 

progetti formativi degli alunni, delle richieste dei consigli di classe e dei desideri espressi dagli insegnanti 

stessi; cura la documentazione relativa agli alunni in situazione di handicap garantendone la sicurezza ai 

sensi della tutela  dei dati personali e sensibili dell'Istituto; partecipa agli incontri di verifica con gli 

operatori sanitari, personalmente o delegando il Coordinatore di classe; cura l’espletamento da parte dei 

consigli di classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti secondo le norme vigenti; convoca i consigli di 

classe, d’intesa con il Dirigente Scolastico e i Coordinatori, per discutere questioni attinenti ad alunni con 

handicap; partecipa a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti l’handicap.  

Fornisce informazioni e ricerca materiali didattici sulle difficoltà di apprendimento; mette a disposizione 

della scuola la normativa di riferimento; organizza una mappatura degli allievi con disturbo specifico 

d’apprendimento; si pone a disposizione dei consigli di classe per impostare il percorso specifico.  
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Favorisce la relazione con la famiglia e con gli eventuali operatori sociosanitari ed assistenziali, fungendo 

da mediatore tra colleghi, famiglie e studenti; organizza una mappatura degli allievi con bisogni educativi 

speciali; fornisce informazioni relative alle norme vigenti; predispone, in collaborazione con i CDC e le 

famiglie, interventi specifici per gli alunni in difficoltà; promuove l'integrazione socio - affettiva - culturale 

in un clima di accoglienza e integrazione; offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici 

e/o di valutazione; collabora nella stesura e compilazione del PDP. 

REFERENTE ANTIBULLISMO: Propone iniziative rivolte ai docenti, alunni e genitori in merito alla 

prevenzione del fenomeno del bullismo. Interviene in modo diretto su fenomeni scolastici di bullismo e di 

cyber bullismo e collabora con enti pubblici e/o privati per contrastare il problema.  

DOCENTI REFERENTI E SPORTELLO DI ASCOLTO – CIC:  Lo sportello di ascolto si pone diversi obiettivi: 

fornire un sostegno per prevenire e gestire eventuali difficoltà scolastiche; prevenire il disagio evolutivo; 

offrire uno spazio di ascolto e un contenitore dove esprimere quelle emozioni, ansie, paure che 

influenzano negativamente la quotidianità; aiutare a capirsi e a conoscersi meglio; accompagnare e 

sostenere docenti e genitori nella relazione con i ragazzi in situazioni di difficoltà; facilitare la conoscenza e 

l'accessibilità alle risorse specifiche presenti sul territorio; individuare situazioni di disagio personale ed 

eventuale invio a strutture esterne adeguate per le situazioni di grave rischio psicopatologico.  

PERSONALE ATA: Collabora con i docenti al buon andamento del PAI.  

Sono inoltre presenti come figure di riferimento e di supporto per tutti i docenti della scuola, la figura 

strumentale per l'Inclusione e il sostegno, l’ufficio di vicepresidenza e l'ufficio didattica. 

CRITICITÀ: si rileva, in alcuni casi, la mancanza di un’efficace comunicazione e conseguente 

collaborazione tra le parti coinvolte al fine di conseguire un intervento più cooperativo ed incisivo . 

STRATEGIE D'INTERVENTO: il GLI propone una più attenta osservazione delle dinamiche inerenti le 

tipologie e le forze in campo nel sostegno agli alunni. Il tutto traducibile in una maggiore 

collaborazione nelle sinergie d'intervento tra docenti curriculari, docenti di sostegno, fi gure di 

supporto educative e propone la creazione di uno spazio d'ascolto pedagogico/motivazionale a 

favore di tutti gli alunni, del corpo docente e dei genitori. Nel nostro Istituto le attività di supporto e 

sostegno ai B.E.S. saranno organizzate, al fine di raggiungere un concreto livello di integrazione ed 

inclusione scolastica, anche attraverso una più attenta e articolata progettualità dei percorsi e delle 

azioni educative che sappiano valorizzare le professionalità esistenti all’interno dell’istituto.  

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti (servizi coinvolti e azioni) 

La scuola collabora, nel momento della stesura dei P.E.I. e dei P.D.P., con l'equipe professionale che gravita 

intorno all'alunno con disabilità certificata e non, consultandosi quindi con le strutture dell'azienda 

sanitaria locale o con privato professionale (Pedagogisti, Educatori, Logopedisti ecc.). 

CRITICITÀ: nel corso dell'anno scolastico è stato piuttosto complesso potersi interfacciare con le diverse 

equipe che hanno in carico i nostri studenti. Non sempre collimano i tempi della scuola con i tempi delle 

strutture pubbliche e private dove lavorano neuropsichiatri, logopedisti, pedagogisti clinici e tutte le varie 

figure di supporto. 

STRATEGIE D'INTERVENTO: nel corso del prossimo anno scolastico il GLI proporrà l'istituzione di una figura 
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referente di raccordo tra i diversi interlocutori sanitari e il personale scolastico. 

Al fine di istituire una rete di rapporti attivi e costanti con vari enti e istituzioni presenti sul territorio, si 

prevede la collaborazione con i seguenti servizi e realtà, da integrare successivamente anche in base alle 

future programmazioni:  

o servizi sociali (assistenti sociali dei Comuni di appartenenza e rispettive ASL, operatori socio- 

sanitari delle ASL di competenza- SERT);  

o enti locali ed enti di formazione-lavoro; 

o associazione di disabili, cooperative sociali, aziende e strutture locali, anche in occasione di stage 

lavorativi protetti.  

Altri tipi di supporto esterni sono costituiti da:  

o CTS di riferimento e reti di scuole locali in modello cooperativo di intervento;  

o siti web dedicati all’area dello svantaggio.  

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno 

con disabilità, sia in come fonte di informazioni preziose, sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra 

educazione formale ed educazione informale. Pertanto le famiglie del ragazzo con BES verranno coinvolte 

direttamente nel processo educativo affinché, in accordo con le figure scolastiche preposte, vengano 

predisposte ed usate le strumentazioni necessarie per consentire ai ragazzi di seguire con profitto le 

attività scolastiche in relazione alle specifiche necessità. La famiglia partecipa alla formulazione del PEP 

(progetto di vita) e del PDP, nonché alle loro verifiche e sarà chiamata a formalizzare con la scuola un patto 

formativo. 

CRITICITÀ: purtroppo non tutte le famiglie sono disponibili al dialogo e non sempre sono presenti nella vita 

scolastica dei figli; ciò, ovviamente, può pregiudicare, in alcuni casi, la proficua ed auspicabile 

collaborazione scuola-famiglia. 

STRATEGIE D'INTERVENTO: si propone un calendario di incontri con cadenza settimanale al fine di 

migliorare e potenziare le comunicazioni e la collaborazione scuola-famiglia. 

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

Il nostro Istituto, considerato l’elevato numero di alunni iscritti diversamente abili, o con disturbi 

d’apprendimento o svantaggio socio-culturale, da diversi anni propone attività integrative finalizzate a 

promuovere l’inclusione nonché atteggiamenti di accettazione ed accoglienza delle diversità. 

A titolo esemplificativo, si indicano alcuni dei progetti attivati, nella nostra scuola, ad ampliamento 

dell’Offerta Formativa in un’ottica di educazione “inclusiva” e di prevenzione del disagio:   

 attività di accoglienza da parte di alunni dell’indirizzo di ricevimento in occasione di eventi 

locali/nazionali e manifestazioni promosse da Enti esterni;  

 partecipazione ad eventi sportivi e competizioni tra le diverse scuole (paraolimpiadi, torneo di 

pallavolo, calcetto, gioco anch’io...);  

 progetto “alternanza scuola-lavoro”, all’interno del quale si prevede la possibilità per gli alunni con 

disabilità delle classi III, IV e V di svolgere attività di stage e/o lavorative in ambienti protetti o 
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supportati da un tutor; 

 progetto di “istruzione domiciliare”, messo in essere al fine di garantire, contestualmente, il diritto 

allo studio e alla salute per gli studenti che affrontano, durante l’anno in corso, lunghi periodi di 

degenza ospedaliera alternati a degenza domiciliare/ day hospital.  

 Progetti attivati dal CIC, centro di ascolto e per alunni, famiglie e tutto il personale della scuola;  

La tipologia di scuola, con la presenza dei laboratori scientifici, tecnici, enogastronomici, sala-bar, 

ricevimento e accoglienza, informatica etc.., facilita il coinvolgimento dei ragazzi in svariate attività col 

gruppo classe. Questo li fa sentire protagonisti e partecipi in prima persona delle diverse attività didattiche 

ed educative proposte. Gli alunni, quando necessario, vengono supportati dal docente specializzato anche 

durante le attività pratiche di laboratorio e gli stage all’interno delle diverse strutture ricettive. I ragazzi 

diversamente abili hanno così modo di acquisire conoscenze e/o abilità pratiche, attraverso l’uso di 

strumenti di laboratorio che permettano il futuro inserimento nelle diverse realtà professionali.   

Il GLI è attivamente impegnato a sostenere, per mezzo della stesura di protocolli di accoglienza e di 

curricoli adeguati, le varie forme di diversità, disabilità e svantaggio, al fine di garantire il successo 

scolastico di tutti gli alunni. 

La definizione e realizzazione delle strategie educative e didattiche tengono sempre conto della singolarità 

e complessità della persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni e fragilità, ma anche del 

contesto ambientale e socioculturale in cui vive. 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene 

elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità — BES). 

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d'apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o 

educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

 rispondere ai bisogni di individuali; 

 monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 

o monitorare l'intero percorso; 

o favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

All'interno delle classi dove è presente qualche alunno con disabilità si adottano strategie e metodologie 

che favoriscono l'inclusione e il lavoro di gruppo come il cooperative learning, il tutoring e le attività di tipo 

laboratoriale. 

CRITICITÀ: non sono evidenti particolari criticità. 

STRATEGIE D'INTERVENTO: pur non essendoci particolari criticità si intende comunque rafforzare e 

migliorare tutti gli aspetti relativi allo sviluppo di curricula attenti alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi degli alunni con programmazioni personalizzate e dove è possibile estendere il 

concetto di personalizzazione della valutazione a tutti gli studenti, nell'ottica del diritto all'apprendimento. 

A partire dal prossimo anno scolastico il GLI si prefigge di calendarizzare ogni tre mesi una riunione per 

monitorare lo stato e la rispondenza dei percorsi formativi proposti agli standard d'inclusività. 
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8. Valorizzazione delle risorse esistenti (professionali e strutturali: ambito e modalità) 

L’insegnante risulta essere un punto di riferimento per le problematiche sia di ragione prettamente 

didattica che educative, sempre ben predisposto a fornire un supporto didattico/educativo nei momenti di 

difficoltà. In generale, l'istituto appare nella percezione dei ragazzi, un ambiente con un buon livello 

d'accoglienza e in linea con le buone prassi inclusive. 

Le risorse esistenti devono essere messe a disposizione di tutti per un concreto cambiamento inclusivo. 

Risorse e beni materiali: condivisione del materiale didattico ed informatico, in uso al sostegno ed alla 

disabilità; utilizzo dei laboratori di informatica per produrre “elaborati” di didattica personalizzata (schede, 

mappe, power point) da utilizzare per le verifiche orali o per le presentazioni in classe; utilizzo di laboratori 

delle discipline di indirizzo con progetti a classi aperte, per un rinforzo delle motivazioni ed il 

potenziamento delle capacità/abilità individuali; utilizzo della palestra e degli spazi esterni, anche in 

contesti extrascolastici, per attività motorie ed utilizzo di altri spazi atti a favorire la socializzazione.  

Da un punto di vista strutturale il nostro edificio potrebbe, potenzialmente, essere maggiormente 

rispondente e accogliente in un'ottica inclusiva. L'esigenza di poter strutturare nuovi spazi da poter 

utilizzare con fini prettamente inclusivi risulta una priorità non solo del Gruppo di Lavoro per l'inclusione 

ma bensì di tutto il corpo docente, desideroso di affrontare nuove sfide educative al di là della lezione 

frontale o delle classiche metodologie didattiche. 

La valorizzazione delle risorse umane e professionali esistenti saranno le seguenti: valorizzazione delle 

conoscenze e competenze sul tema delle difficoltà scolastiche con B.E.S, acquisite dai docenti in virtù di 

partecipazione a corsi/master di specializzazione o di comprovata esperienza sul campo; valorizzazione 

delle competenze dei docenti in materia di counseling, mediazione scolastica, materie psico- pedagogiche 

o affini, acquisite per titoli o per comprovata esperienza nel settore;  condivisione dell’esperienza 

professionale acquisita dai docenti specializzati nel sostegno.  

CRITICITÀ:emergono delle criticità dalle doglianze dei docenti dalle quali si evince che le competenze 

specifiche di docenti curricolari e di sostegno relativamente al tema della disabilità, non sono 

adeguatamente conosciute e valorizzate. 

STRATEGIE D'INTERVENTO:il GLI si pone l'obiettivo di migliorare e valorizzare le competenze specifiche 

degli insegnanti circa le tematiche della disabilità; nel concreto potrebbero essere utili dei momenti di 

scambio aperti a tutti i docenti interessati, nei quali si potranno portare i propri contributi nell'ottica della 

crescita professionale peer to peer. La valorizzazione delle risorse esistenti dovrà, prioritariamente, passare 

per la rivalutazione delle risorse della comunità scolastica e definire la richiesta di risorse aggiuntive per 

realizzare interventi precisi come: 

 L'assegnazione di spazi nuovi ed idonei allo sviluppo pieno ed inclusivo di ciascun alunno; 

 La riqualificazione e la cura degli spazi presenti all'interno dell'Istituto in modo da renderli appetibili 

e maggiormente stimolanti; 

 L'incremento di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono 

indispensabili strumenti compensativi; 

 Maggiore attenzione alle pratiche sportive - inclusive, che possono rappresentare un momento 

molto importante di confronto con i pari; 

 Creazione di uno spazio per i ragazzi diabetici dove possono, in un ambiente riservato, procedere 

alla auto-somministrazione dell'insulina. 
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9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

CRITICITÀ: non sono stati realizzati progetti al fine di acquisire risorse finalizzate ai progetti di inclusione. 

STRATEGIE D'INTERVENTO:il GLI si propone di vagliare tutte le possibili iniziate volte all’acquisizione e 

distribuzione di risorse da destinare ai progetti di inclusione. 

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo— Alternanza scuola-lavoro ed inclusione lavorativa con l’ausilio dei tutor 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 

continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il 

passaggio fra i diversi ordini di scuola. Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presentisi 

provvede al loro inserimento nella classe più adatta. 

Il PAI trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità", che si traduce nel sostenere l'alunno nella 

crescita personale e formativa non solo dal punto di vista didattico. Fondamentale risulta essere 

l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le rendano capaci 

di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente 

percezione della propria "capacità". L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere 

alle persone di "sviluppare un proprio progetto di vita futura". 

La scuola prevede attività di orientamento lavorativo e universitario in uscita, con particolare riferimento 

alle classi terminali. Pertanto, ogni anno verranno fornite le informazioni riguardanti la scelta del percorso 

di studio e/o di lavoro, prevedendo la possibilità di svolgere stage professionale presso le realtà presenti 

sul territorio e promuovendo collaborazioni utili sia con Enti Pubblici locali che con Associazioni del privato. 

La scuola prevede attività di stage e tirocinio guidato all’interno delle strutture ricettive del territorio, sotto 

l’attenta guida di docenti tutor. 

CRITICITÀ: nel corso dell'anno scolastico non sempre si è portato in seno ad ogni singolo Consiglio di 

Classe, il percorso dell’accoglienza, riducendo la consapevolezza di lavorare in modo funzionale 

all'inclusività degli studenti, rendendo necessario, ritarare il percorso formativo quando è risultato non 

adeguato. 

STRATEGIE D'INTERVENTO: nel prossimo anno scolastico il GLI si propone come obiettivo quello di 

migliorare l’accoglienza dei ragazzi in ingresso, anche stilando un apposito protocollo, interfacciandosi con i 

docenti del precedente ordine di scuola in modo di entrare in possesso delle informazioni utili alla 

strutturazione di un percorso individualizzato confacente. Si propone inoltre l'obiettivo di consolidare la 

propria presenza nei vari C.d.C. nei momenti di particolare problematicità. 

 

 Referente G.L.I  Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Francesca Ranieri  Prof. Salvatore Laino 


